
Verso il 25 novembre

IVREA 

Ecco i primi eventi sul terri-
torio raccolti sotto il titolo 
Le radici del coraggio, la 
rassegna coordinata dall’A-
sl/To4.  Si  comincia  con  
Educare alla gentilezza il 
13 novembre con l’inaugu-
razione della panchina vio-
la ad Agliè. Dal 20 novem-
bre, nelle farmacie di Ivrea 
e dintorni,  il  Soroptimist 
club offre il sacchetto anti-
violenza. Il 22 novembre, 
ore 21, in Comune a Samo-
ne, è previsto un dibattito 
dal titolo La cultura contro 
la violenza di genere e lo 
spot come strumento di pre-
venzione. A Montanaro, il 
22 novembre, ore 19,30, 
aperitivo nel salone di Cà 
Mescarlin promosso dal Co-
mune  e  dall’associazione  
Rosa dei Venti dal titolo An-
che per noi c’è ancora do-
mani. Il giorno dopo, 23 no-
vembre, sempre a Monta-
naro, Racconti di donne, 
spettacolo  e  fiaccolata.  
Doppio appuntamento, in-
vece, con il laboratorio per 
bambini di lettura-anima-
zione Dai un bacio a chi 
vuoi tu (23 novembre alle 
10,30  alla  biblioteca  di  
Pont e il 27 novembre alle 
16,30  alla  biblioteca  di  
Cuorgnè),  promosso  dal  
Centro famiglie del Ciss 38, 
Andirivieni,  associazioni  
Pandorama e Biblioteche 
di comunità. A Ivrea, il 23 
novembre,  ore  17,30  al  
teatro Giacosa, Violetta la 
forza delle donne presenta 
Insieme si cresce. Dal 23 no-
vembre, a Ciriè, le panette-
rie distribuiscono le buste 
del pane con la scritta Per 
troppe donne ala violenza 
è pane quotidiano. Sempre 
a Ciriè,  il  23  novembre,  
spettacolo di danza La don-
na è arte. A Castellamon-
te, mostra itinerante in cit-
tà Il viaggio delle scarpette 
rosse, collezione in cerami-
ca degli artisti. A Cuorgnè, 
il 23 novembre, ore 17,30, 
in  biblioteca  conferenza  
Maria Vellede Farnè. —

il programma

Dibattiti,
spettacoli,
aperitivi
e conferenze

Violenza di genere
L’Asl ripropone
Radici del coraggio
L’Asl/To4 presenta momenti di formazione e riflessione
In un anno oltre duecento accessi nei pronto soccorso

i numeri 

Violetta, sessanta richieste
di intervento in un anno

Nel 42% dei casi evidenziata
violenza fisica, nell’87 per cento
psicologica. Nell’81%
il responsabile è il coniuge
o il compagno

Rita Cola / IVREA 

Le radici del coraggio. È il tito-
lo della rassegna promossa 
dall’Asl/To4 e arrivata alla 
terza edizione, che raccoglie 
tutte le iniziative sotto il cap-
pello della Rete dell’azienda 
sanitaria contro la violenza 
di genere in occasione del 25 
novembre, giornata interna-
zionale contro la violenza sul-
le donne. Alla rassegna con-
corrono vari soggetti, dal cor-
so di laurea in infermieristi-
ca, ai servizi sociali, Comuni 
e varie organizzazioni del ter-
zo settore e club di servizio. 

Alda Pastore è la referente 
dell’area ciclo di vita del servi-
zio di psicologia degli adulti e 
si occupa della rete aziendale 
Asl/To4 contro la violenza di 
genere:  «Sosteniamo,  con  
questa rassegna, un modo di 
operare coinvolgente con tut-
te le realtà che, parallelamen-
te alla nostra attività in Asl, si 
occupano di questa tematica, 
affrontata da diversi punti di 
vista. Ancora poco prima di 
questa conferenza stampa – 
ha sottolineato Pastore marte-
dì mattina – ci sono arrivate ri-
chieste di inserire eventi nel 
programma.  I  momenti  di  
sensibilizzazione sono davve-
ro tanti e offrono interessanti 
spunti di riflessione sul tema 
per coinvolgere la cittadinan-
za, dalla metà di novembre a 
inizio dicembre». È indubbio 
che l’attenzione al tema è alta 
e molti sono coloro che cerca-
no di dare il proprio contribu-
to. A livello Asl/To4, negli ul-
timi due anni, si è lavorato su 
più fronti: «Uno è poco visibi-
le e più operativo ed è stato 
stabilire un percorso terapeu-
tico codificato e uniforme in 
tutte le aree dell’Asl/To4. So-
no, di fatto, linee guida nazio-

nali e regionali declinate nel-
le nostre realtà che periodica-
mente saranno verificate per 
garantire massima efficienza 
e qualità». Metodo e merito, 
quindi, di un fenomeno che 
ha numeri significativi. Pasto-
re premette che «le finestre di 
accesso ai percorsi e ai servizi 
che si occupano di violenza 
di genere sono diversi», e l’A-
sl ha uno spaccato su quelli 
che avvengono attraverso il 
pronto soccorso e le attivazio-
ni dei cosiddetti letti rosa. «I 
dati del 2023 – spiega – ci di-
cono che, nei nostri ospedali, 
ci sono in media quattro ac-
cessi settimana, complessiva-
mente oltre 200 in un anno 
sull’intera  Asl/To4».  Sul  
2023, la crescita è stata del 
25%. 

IMPEGNO E CONTINUITÀ

Marcello Giove è il responsa-
bile del servizio di psicologia 
degli adulti: «Dal mio insedia-
mento a settembre 2020, in 
pieno periodo Covid, ho cer-
cato di proseguire l’impegno 
già avviato sul tema della vio-
lenza di genere per dare conti-
nuità e uno sviluppo sempre 
maggiore  di  contrasto  alla  
violenza. Da un lato, prose-
guiamo nelle iniziative clini-
che, dall’altro nel sostenere 
la promozione di iniziative di 
sensibilizzazione sempre più 
presenti nella nostra comuni-
tà». Impegno, interesse, sensi-
bilizzazione  e  associazioni  
del terzo settore fanno sì che 
si sia concretizzata e struttu-
rata una rete sul  territorio 
che dialoga, si confronta ed è 
attenta. Fabrizio Bogliatto, di-
rettore del dipartimento ma-
terno infantile, è il referente 
della Rete aziendale Asl/To4 
contro la violenza di genere: 
«Crediamo molto nella rete e 

nelle iniziative che possano 
avere continuità.  Facciamo 
gli incontri con le ostetriche 
nelle scuole e il tema non è so-
lo affrontare argomenti speci-
fici, ma anche aprire dei cana-
li di dialogo e intercettare il 
disagio. Abbiamo attivato an-
che progetti di psicologia in 
reparto a cui cerchiamo di da-
re continuità. Si tratta di ini-
ziative importanti, di grande 
valenza per la sanità pubbli-
ca. Non dobbiamo solo occu-
parci di recuperare le liste di 
attesa, ma “fare cura”». E nel 
“fare cura”, il contrasto alla 
violenza è un asset. «Il pro-
gramma che ruota attorno al 
25 novembre – argomenta Bo-
gliatto – è una sorta di epifa-
nia di un lavoro di tutto l’an-
no. C’è un obiettivo di agire 
in termini preventivi e di met-
tere insieme eventi di sensibi-
lizzazione e, da parte nostra, 
incontri per addetti ai lavori 
per migliorare sempre il mo-
do di agire». Diego Targhetta 
Dur dirige il Polo formativo 
Officina H e il corso di laurea 
in Infermieristica: «Nel corso 
di laurea abbiamo attivato da 
tempo diversi moduli forma-
tivi con numeri di ore prede-
terminati sul contrasto alla 
violenza di genere. Il fenome-
no della violenza che attraver-
sa i diversi corpi sociali sta di-
lagando in una sorta di insof-
ferenza alla pubblica relazio-
ne sociale. Noi, come corso di 
laurea,  abbiamo aderito in 
modo convinto a questo mo-
dello formativo. E auspichia-
mo che i professionisti ade-
guatamente formati possano 
intercettare e prendere in ca-
rico le situazioni».

IL PROGRAMMA

«L’evento di apertura della 
terza edizione della rassegna 

sarà il 21 novembre – dice Pa-
store illustrando il program-
ma di una trentina di appunta-
menti– e avrà appunto come 
focus la formazione dei futuri 
professionisti che frequenta-
no il corso di laurea in Infer-
mieristica. La giornata avrà 
come titolo Dialogo aperto – 
parole d’altro genere. Mappe 
sulla dignità con Monica Mo-
rini e Annamaria Gozzi, attri-
ci del Teatro dell’Orsa di Reg-
gio Emilia». Sempre la compa-
gnia Teatro dell’Orsa sarà poi 
protagonista venerdì 22 no-
vembre, alle 21, al teatro civi-
co Giacosa, con lo spettacolo 
Nudi, le ombre della violenza 
sulle donne, di e con Bernardi-
no Bonzani e Monica Morini. 
«Lo spettacolo – sottolinea Pa-
store  –  indaga  la  violenza  
all’interno della relazione di 
coppia. Un uomo e una don-
na si raccontano in scena per 

mettere a nudo la violenza 
sulle donne». Lo spettacolo sa-
rà a ingresso libero.

IL TEMA DEL CONSENSO

L’argomento è delicato e sarà 
oggetto di un convegno lune-
dì 25 novembre, al Polo for-
mativo, dalle 9 alle 17. «Que-
st’anno parleremo del consen-
so nell’amore e nella cura in 
tutti i suoi significati – spiega 
Pastore –: medico legale, psi-
cologico, cognitivo. Si parle-
rà di come si percepisce, su co-
me influisce una situazione 
di stress acuto». Sulla carta, 
la  definizione  di  consenso  
sembra semplice: l’approva-
zione volontaria e informata 
tra individui su un’idea, un’a-
zione, una situazione specifi-
ca. Eppure, nella quotidiani-
tà, non sempre è così. E come 
è il consenso nella gestione sa-
nitaria di una persona che ab-

bia subito una qualsiasi for-
ma di violenza? «Indaghere-
mo il tema - prosegue Pastore 
– con psicologi, psicoterapeu-
ti, ginecologi, medico legale, 
antropologa, artisti. Interver-
rà anche la marescialla Vitto-
ria  Buscema,  coordinatrice  
delle fasce deboli della Procu-
ra di Ivrea. 

GLI ALTRI EVENTI

Il primo appuntamento delle 
iniziative collaterali del car-
tellone Le radici del coraggio 
è il 13 novembre con l’inau-
gurazione, promossa dall’In-
ner wheel club Cuorgnè e Ca-
navese, della panchina viola 
alla scuola secondaria di pri-
mo grado. L’ultimo sarà l’8 di-
cembre, con Un albero con-
tro la violenza nel giardino 
del palazzo comunale di San 
Maurizio, a cura de La rete 
delle donne. —

ogni giorno sul campo

Una rete di professionisti
che punta sull’operatività
Progetti comuni e collaborazioni per accompagnare le donne nel percorso

casa delle donne

Inarrestabili e riflessioni
sull’indipendenza economica

IVREA 

Servizi sociali, forze dell’ordi-
ne, associazioni del terzo setto-
re. Detto del pronto soccorso 
(circa 200 casi nel 2023 in tut-
ta  l’Asl/To4),  sono  questi  i  
principali canali di emersione 
di casi della violenza di gene-
re. Ivrea ha maturato, nel cor-
so del tempo, un sistema di la-
voro in rete per affinare una 
presa in carico sempre più mul-
tidisciplinare e capace di molti-
plicare le forze anche sul tema 
della prevenzione con inter-
venti multipli nelle scuole. «A 
fronte di notizie di reato di vio-

lenza domestica e di genere – 
spiega – riferiamo immediata-
mente alla procura, come pre-
vede la norma». E sottolinea co-
me la procura di Ivrea esiga l’ 
“immediatamente”  in  senso  
letterale del termine, con le for-
ze dell’ordine che avvisano del 
caso in forma orale ancora, ad 
esempio, con la persona in ca-
serma. Nei casi più gravi di co-
dice  rosso,  i  provvedimenti  
possono essere presi nell’arco 
di poche ore. Grasso osserva 
anche come, sul territorio, sia 
piuttosto utilizzato il braccia-
letto anti stalker. Altro elemen-
to: gli obblighi di comunicazio-

ne e il livello di attenzione su 
questo di reati consentono an-
che di attivare quella che vie-
ne definita vigilanza dinami-
ca. In pratica, nei percorsi sta-
biliti per il controllo del territo-
rio vengono inseriti come pun-
ti sensibili anche abitazioni o 
luoghi dove si trovano le vitti-
me di questi reati. Giammarco 
Proietti, ispettore di polizia in 
servizio al commissariato di 
Ivrea, chiarisce come, nel cor-
so del tempo, le norme sulle 
procedure nei reati di violenza 
domestica e atti persecutori si 
siano, via via, rese più stringen-
ti. «Ad esempio – dice – viene 

molto  utilizzato  l’ammoni-
mento del questore». Sia poli-
zia che carabinieri sono estre-
mamente consapevoli che la 
materia è delicata. Ci sono nor-
me e codici, ma ciascuno è un 
caso a sé, con le proprie specifi-
cità. «Quando abbiamo di fron-
te un caso – aggiunge Proietti – 
noi spieghiamo tutti i percorsi 
e le varie possibilità». Chi è di 
fronte, da parte sua, deve ave-
re maturato la volontà di avvia-
re un percorso. Non sempre è 
così. O meglio, non sempre il 
percorso è lineare. E non po-
trebbe essere diverso, conside-
rando quanto, in questo tipo di 

situazioni con dinamiche di-
sfunzionali, c’è in campo: senti-
menti ambivalenti, dipenden-
ze affettive, difficoltà ad accet-
tare la situazione e a prendere 
consapevolezza. Non è tutto: 
proprio perché il livello di al-
lerta su questi casi è elevato, 
sia Grasso che Proietti sottoli-
neano anche come gli stessi in-
terventi delle pattuglie sulle li-
ti in famiglia poi vengano veri-
ficate nell’ambito del lavoro in 
rete con i servizi sociali o, in ca-
so di accesso in ospedale, con i 
sanitari. L'obiettivo, in estre-
ma sintesi, è avere tutte le in-
formazioni possibili sul caso 
da trasmettere in procura per-
ché possa essere valutato con 
il più ampio e completo nume-
ro di elementi possibile. 

Serena Gazzola è di Inrete: 
«Il lavorare insieme sul territo-
rio ci consente di condividere 
elementi per essere efficaci e 
mettere in campo tutto il possi-
bile per intercettare precoce-
mente situazioni di disagio». E 
qui, in questa rete, si inserisce 

l'attività di Violetta la forza del-
la donne. Ciascuno porta avan-
ti le proprie attività, ma insie-
me si punta su progetti ad am-
pio respiro. Con polizia e cara-
binieri è in atto una collabora-
zione per portare avanti la sen-
sibilizzazione nelle scuole. È 
chiaro a tutti che è importante 
dare strumenti per riconosce-
re le difficoltà relazionali e pro-
prie. Le donne che chiedono 
aiuto a Violetta, dopo la presa 
in carico con la consulenza del-
le avvocate (civilista e penali-
sta insieme) e l’aiuto psicologi-
co, possono proseguire il per-
corso presentando una denun-
cia con le idee chiare. Vicever-
sa, le forze dell’ordine, nell’in-
viare le donne ai servizi di sup-
porto,  tengono  conto,  oltre  
che dei servizi sociali, anche di 
Violetta. L’approccio di Violet-
ta, come spiega la vicepresi-
dente di Barbara Bellardi, ha 
voluto  essere  fin  dall’inizio  
scientifico.  Barbara  Bessolo,  
psicologa e psicoterapeuta, è 
la  responsabile  scientifica  
dell’associazione e guida un 
gruppo composto da 9 psicolo-
ghe: «Il valore della rete, in 
questi casi, è ciò che garanti-
sce efficacia». —

IVREA

«Allo sportello Alzati Eva, 
gestito dalla Casa delle don-
ne  di  Ivrea,  incontriamo  
molte donne di età compre-
sa tra i 50 e i 60 anni, esa-
sperate da anni di soprusi e 
bloccate dalla dipendenza 
economica.  Vengono  per  
parlare, sfogarsi con donne 
estranee,  ma  dalle  orec-
chie attente». Così Letizia 
Carluccio, presidente della 

Casa  delle  Donne.  Que-
st’anno, la Casa delle Don-
ne punterà la sua riflessio-
ne  proprio  sull’aspetto  
dell’indipendenza  econo-
mica. «I dati statistici – di-
ce ancora Carluccio – parla-
no chiaro ed evidenziano 
come l’indipendenza eco-
nomica, nel nostro Paese, 
sia  un miraggio  per  una 
donna su due tra i 15 e i 64 
anni. Il Italia, nel 2022, la-
vorava il 51,2% delle don-

ne. Altri numeri? Il part ti-
me involontario, tra le don-
ne, è il 16,5%, per non dire 
delle differenze di retribu-
zione tra uomini e donne». 
«Come Casa – osserva – se 
auspichiamo  un  cambia-
mento, dobbiamo premere 
l’acceleratore sulle politi-
che attive del lavoro, l’i-
struzione,  l’ampliamento  
dei servizi e la difesa dei di-
ritti conquistati da donne 
nel recente passato. Lo spet-

tacolo che proporremo que-
st’anno ha in sé ed elabora 
tutti questi spunti». 

Il primo evento promos-
so dalla Casa sarà il 13 no-
vembre, con una serata a 
Cuorgnè,  promossa  da  
Slow food  e  dal  Cinema 
Margherita, per parlare di 
Imprenditoria femminile e 
dell’importanza del lavoro 
come strumento di emanci-
pazione per poter scegliere 
ogni giorno che direzione 
dare alla propria vita. Si co-
mincia alle 19,30 con proie-
zioni, riflessioni e aperiti-
vo. Domenica 17 novem-
bre, invece, camminata da 
Loranzè  a  Strambinello  
con ritrovo a Loranzè alle 
9.30  con  l’associazione  
Nordic walking Due passi 
in Canavese per sostenere 

le donne vittime di violen-
za e nello stesso tempo far 
conoscere la Casa delle don-
ne e i due sportelli di ascol-
to di Ivrea e Cuorgnè.

Venerdì 29 novembre al 
teatro Bertagnolio di Chia-
verano (nell’ambito della 
rassegna Riflessi) e sabato 
30 novembre a Bosconero 
(con la collaborazione di 
Officina dell’arte) andrà in-
vece in scena lo spettacolo 
realizzato dalla Casa delle 
donne dal titolo Inarresta-
bile. «Si tratta di uno spetta-
colo ea noi elaborato della 
durata di poco più di un’o-
ra, di parole, musica, can-
zoni e danza – conclude 
Carluccio – sull’importan-
za dell’indipendenza eco-
nomica ed emotiva della 
donna ». —

IVREA

Sessanta richieste dal pri-
mo novembre 2023 al 31 ot-
tobre 2024. Sono quelle per-
venute all’associazione di  
promozione sociale Violet-

ta la forza delle donne che si 
appresta, sabato 23 novem-
bre, al teatro Giacosa (ore 
17,30) a presentare proget-
ti e attività realizzati nel cor-
so dell’anno. 

Delle sessanta istanze te-
lefoniche, il 90% erano ri-
chieste di aiuto, le altre per 
avere informazioni. E an-
che questi casi sono signifi-
cativi perché in due situa-
zioni è stato offerto un sup-
porto psicologico e legale a 

cura dell’associazione, nel-
le altre tre il canale aperto 
ha permesso di agganciare 
le donne vittime di violenza 
e a proseguire con una pre-
sa in carico. 

Analizzando lo spaccato 
delle  richieste  di  aiuto,  
emerge che nel 42% dei casi 
era presente violenza fisica, 
nell’87%  psicologica,  nel  
4% sessuale, 6% economi-
ca,  26% atti  persecutori.  
C’è un tema anche di violen-

za  assistita,  presente  nel  
20% dei casi. 

Un identikit delle donne 
lo si ricava anche dall’età. Il 
34% ha un’età compresa tra 
i 30 e i 40 anni. La violenza 
di genere è trasversale: il 
5% di chi ha chiesto aiuto 
ha tra i 18 e i 20 anni, il 2% 
più di 70, 10% tra i 61 e i 70, 
5% tra i 51 e 60. Identica 
percentuale (22%) di don-
ne tra i 21 e i 30 ani e tra i 41 
e i 50. Solo una donna su 
quattro, tra quelle che han-
no chiesto aiuto, era disoc-
cupata o casalinga, il 59% 
può invece contare su un la-
voro proprio. Il 6% è studen-
tessa e c’è anche un 4% di 
pensionate.  Anche  l’agire  
violento è nella stragrande 
maggioranza dei casi all’in-
terno  della  famiglia,  ma  

non sempre il responsabile 
è  il  compagno/coniuge  
(81%). Violetta la forza del-
le donne ha registrato un 
13% dei casi in cui, ad esse-
re violento, è il figlio ma-
schio e anche un 2% di situa-
zioni in cui la violenza è av-
venuta nel luogo di lavoro.

L’associazione è punto di 

riferimento  riconosciuto  
non solo in Ivrea, ma anche 
nel circondario. Solo una 
donna su quattro, tra coloro 
che si sono rivolte a Violetta 

la forza delle donne, risiede 
in città. Le altre sono tutte 
residenti in vari Comuni del 
Canavese. Nel comporre l’i-
dentikit, è da segnalare an-
che il dato legato alla nazio-
nalità: l’80% delle  donne 
che si è rivolto a Violetta è 
italiana. La stessa percen-
tuale ha figli: uno il 26%, 
due il 46%, tre il 6% e quat-
tro il 2%. 

Le donne che si sono rivol-
te a Violetta hanno avuto 
consultazioni o prese in cari-
co psicologica (83% dei ca-
si) o legale (46%). Nel 9% è 
stata  effettuata  solo  una  
consulenza telefonica. Nell’ 
ottica del lavoro in rete, Vio-
letta ha inviato le donne al 
servizio che meglio può ri-
spondere alle esigenze rap-
presentate. —

Verso il 25 novembre

Alda Pastore e Marcello Giove

Gruppo di lavoro operativo sulla violenza di genere a Ivrea con Violetta la forza delle donne, polizia, carabinieri e servizi sociali

Molto utilizzati
sul territorio
bracciale antistalking
e ammonimento

Letizia Carluccio

4 su cinque sono 
di cittadinanza
italiana, una su 
quattro non ha figli
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